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IL DIRIGENTE DI SETTORE
VISTI:

 la L.R. n. 7 del 13.05.1996 e ss.mm.ii., recante “Norme sull’ordinamento della strutturaorganizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”; la D.G.R. n. 2661 del21.06.1999 e ss.mm.ii., recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamentari invigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13 maggio 1996 e dal D.Lgsn. 29/93”;
 il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 e ss.mm.ii., recante “Separazione dell’attivitàamministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;
 il Regolamento Regionale n. 12/2022 ”Riorganizzazione delle strutture della Giuntaregionale”, approvato con la DGR 665/2022 e ss.mm.ii.;
 il D.D.G. n. 6328 del 14.06.2022, avente ad oggetto “Dipartimento Territorio e Tuteladell’ambiente. Adempimenti di cui alla DGR 163/2022. Assunzione atto dimicroorganizzazione”;
 il D.P.G.R. n. 138 del 29.12.2022 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Generaledel Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente” all’Ing. Salvatore Siviglia;
 il D.D.G. n. 9514 del 05.07.2023 del Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente” con ilquale è stato conferito l’incarico di Dirigente del Settore “Gestione Demanio Idrico” all’Ing.Francesco Costantino;
 la Disposizione di Servizio prot. n. 59350 del 08/02/2023 con la quale è stato nominatoResponsabile del Procedimento l’ing. Giovanni Spadafora;

PREMESSO CHE l’Ufficio di Prossimità di Cosenza – assegnatario della responsabilità dellaistruttoria e degli adempimenti inerenti il procedimento ai sensi della Legge 241/1990 – per il tramitedel Responsabile del Procedimento ing. Giovanni Spadafora, come da atti presenti al Settore, haesaminato la documentazione presentata ed ha effettuato, per gli aspetti di specifica competenza,la positiva e favorevole valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti dilegittimazione e dei presupposti che siano rilevanti per l’emanazione del presente provvedimento,ai sensi della medesima Legge 241/1990, dando atto di quanto segue:
– con prot. n. 145533 del 26/02/2024 è stata assunta agli atti del Dipartimento l’istanza -ripresentata in quanto già trascorsi i termini per effettuare la perforazione del pozzo, autorizzatacon decreto prot. 419146 del 23/09/2022, cosi come risulta da documentazione in atti - del sig.Franzese Lorenzo in qualità di Titolare dell’omonima Azienda Agricola, cosi come risulta dallavisura ordinaria della CCIAA di Cosenza e, proprietario del fondo cosi come risulta dal Contrattodi Compravendita– Rep. n. 29.949 Racc. n. 16.449 - registrato presso Agenzia delle EntrateDirezione Provinciale di Cosenza in data 13/05/2021- al N. 8109;– la predetta istanza è tesa ad ottenere l'autorizzazione alla ricerca di acqua pubblica sotterranea,mediante perforazione di un pozzo esplorativo/produttivo, ad uso irriguo Foglio di mappa n. 8,Part.lle n. 14-15-16-64, in località “San Vito”, del Comune di Villapiana (CS);– l’istanza è stata redatta in conformità alla modulistica pubblicata sul sito del Dipartimento“Territorio e Tutela dell’Ambiente” della Regione Calabria, controfirmata dal tecnico e dalrichiedente, che, secondo i rispettivi profili di responsabilità, hanno dichiarato, tra l’altro, che:– “l’intervento sarà eseguito in piena conformità alle normative di legge ed alle prescrizionidettate dall’Amministrazione”;– il Richiedente, il Progettista, il Direttore dei Lavori e la Ditta Costruttrice dovrannorigorosamente attenersi alle prescrizioni costruttive e disposizioni legislative, elencate nellamedesima modulistica sottoscritta, ai fini del buon regime delle acque, della lorosalvaguardia dal punto di vista qualitativo e quantitativo;– l’istanza è corredata dagli elaborati progettuali redatti e sottoscritti ai sensi delle vigenti normative,ai sensi dell’art. 7, comma 1, del RD 1775/33;



– con nota n° 185976 del 12/03/2024, questo Ufficio ha disposto la pubblicazione all’albo pretoriodel Comune di Villapiana (CS) per 15 giorni consecutivi;– la pubblicazione è avvenuta dal 12/03/2024 al 27/03/2024 avverso la quale non è pervenutaalcuna opposizione e/o osservazione, per come si evince dalla relata di pubblicazione trasmessadal Comune di Villapiana (CS);– il tecnico incaricato Dott. Geol. Carlo Franco, in riferimento alla L.R. 3 agosto 2018 n° 25, ha fattopervenire dichiarazione attestante la remunerazione della prestazione effettuata, secondo ilmodello “Allegato A” della predetta Legge Regionale;– il tecnico incaricato Dott. Geol. Carlo Franco ha, altresì, fatto pervenire dichiarazione, ai sensidell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, che alla data del 15/12/2022 lo stato dei luoghi rispecchiaquanto descritto e precisato negli elaborati tecnici allegati all’istanza in atti al prot. n. 145533 del26/02/2024.– ai fini dell’esecuzione dei lavori di che trattasi, per il rilascio dell'autorizzazione, ai sensi del R.D.1775/1933, dovranno essere rispettati i seguenti obblighi, condizioni e prescrizioni:– i lavori dovranno rigorosamente attenersi alle prescrizioni costruttive e disposizionilegislative, elencate nella modulistica allegata all’istanza e sottoscritta, nonché ai relativielaborati progettuali presentati;– i lavori dovranno condursi in modo ordinato, non pregiudizievole alle proprietà limitrofe,evitando di danneggiare il terreno in prossimità del luogo di lavoro, arrecare il minimo disturbopossibile alle coltivazioni ed alle sistemazioni attuali della proprietà limitando l’occupazioneallo stretto necessario, senza arrecare danni a terzi, dei quali la Ditta è in ogni caso la solaresponsabile;– durante i lavori di ricerca dovrà essere verificato, che non venga, a causa dei lavori stessi,ostacolato il regolare traffico sulle strade e non venga minimamente alterato il normale flussodelle acque di qualsiasi corso d’acqua o fossi di scolo esistenti nella zona, né si creinocondizioni atte a favorire la percolazione di acque superficiali o reflui liquidi nel sottosuolo;– deve essere evitata la contaminazione delle acque di falda da rifiuti e reflui di cantiere (es.lubrificanti, carburante, stracci imbevuti di sostanze contaminanti ecc.);– le opere di intercettazione di acque sotterranee dovranno essere realizzate osservando lenorme in materia di salute e sicurezza sul lavoro e adottando tutti i criteri di buona tecnica;– l’autorizzazione è accordata per la durata di un anno a decorrere dalla data del presentedecreto; entro tale termine dovranno portarsi a compimento i lavori con comunicazione scrittaa questo Ufficio;– l’autorizzazione potrà essere prorogata ai sensi dell’art. 100 del R.D. 1775/1933 e revocatagiusta disposto dagli artt. 101 e 105 del medesimo R.D. 1775/1933;– l’autorizzazione può essere revocata, senza che il ricercatore abbia diritto a compensi oindennità, nei seguenti casi:– quando non si sia dato inizio ai lavori entro tre mesi dalla data di notifica del presenteatto;– quando i lavori siano rimasti sospesi oltre sei mesi;– nel caso di inosservanza delle prescrizioni stabilite dalla presente autorizzazione;– qualora la perforazione si dovesse spingere oltre i 30 metri dal piano di campagna, la Ditta (insolido con l’impresa esecutrice dei lavori) è obbligata all’osservanza della legge n. 464/84,fornendo all’ISPRA le necessarie comunicazioni;– la Ditta è obbligata:– a munire il pozzo di apposita copertura e recinzione nonché di idonea strumentazione per lamisurazione ed il monitoraggio delle portate prelevate;– all’esatta osservanza delle condizioni contenute nella presente autorizzazione;– all'osservanza di tutte le norme legislative e regolamenti concernenti la ricerca el’utilizzazione delle acque sotterranee, nonché all'osservanza degli adempimenti prescrittidalla normativa vigente in materia di concessioni di acque;– la Ditta è tenuta a comunicare la data di inizio e fine dei lavori di perforazione;– è fatto altresì obbligo, nel caso di rinvenimento di acque termominerali, di farne denunzia al CorpoStatale delle Miniere - Distretto di Napoli, a norma della legge mineraria 29 luglio 1927, n.1443,



nonché di quelle contenute nel D.P.R. 28 giugno 1955, n.620, dandone comunicazione pure aquesto Ufficio;– l’autorizzazione viene data senza pregiudizio di qualsiasi diritto di terzi e sotto l’esplicitacondizione che l’Amministrazione regionale resta sollevata da qualsiasi danno o molestie ai terziin dipendenza della ricerca, impianto ed utilizzazione del pozzo;– l’autorizzazione è inerente solo a quanto disciplinato dal T.U. n. 1775/33 e dal D.Lgs n. 152/06 inmateria di derivazioni di acque pubbliche ed il richiedente dovrà provvedere, se dovute, adeventuali altre autorizzazioni inerenti la realizzazione pratica delle opere; pertanto la presenteautorizzazione si intende valevole fatti salvi eventuali pareri, nulla-osta, permessi, titoli abilitativi,autorizzazioni o atti di assenso comunque denominati, dovuti per legge e da rilasciarsi a cura dialtri Enti;– entro 30 giorni dalla conclusione dei lavori di perforazione dovrà esser trasmessa una relazionetecnica, a firma del tecnico, corredata da dichiarazione di regolare esecuzione dei lavori e diconformità al progetto delle opere eseguite e dovrà infine comprendere un elaborato che illustril’influenza dell’emungimento sulla stabilità dei terreni interessati, come disposto dagli artt. 105 e106 del R.D. 1775/1933;– è fatto assoluto divieto dell’uso delle acque estratte dal sottosuolo fino a quando non saràrilasciata regolare concessione, a seguito di apposita successiva istanza e conseguenzialeprovvedimento;
DATO ATTO CHE il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/opluriennale della Regione Calabria;
VISTI gli articoli 67 e 83 del D.Lgs 159/2011, la documentazione per la verifica antimafia saràacquisita prima dell’eventuale rilascio della concessione di acque pubbliche
VISTI:– il R.D. n. 1775/1933 e ss.mm.ii.;– il D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;– la L. R. n.14/2015;
SU PROPOSTA del Responsabile del Procedimento che attesta la regolarità amministrativa, nonchéla legittimità e correttezza del presente atto;

DECRETA
Per le motivazioni contenute in premessa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte:
DI RILASCIARE, fatti salvi i diritti dei terzi, l’autorizzazione ai sensi del R.D. 1775/1933, alla DittaFranzese Lorenzo ad eseguire la ricerca di acqua pubblica sotterranea, mediante perforazione diun pozzo, ad uso irriguo nel Comune di Villapiana (CS) località “San Vito”, su un’area distinta incatasto al foglio n° 8 part.lle N° 14-15-16-64;
DI STABILIRE CHE la presente autorizzazione è subordinata all’osservanza delle vigentidisposizioni di leggi e di regolamenti, statali e regionali, nonché all’osservanza di obblighi, condizionie prescrizioni riportati nelle premesse del presente atto, ivi incluse quelli presenti nella modulisticaallegata all’istanza presentata, che si intendono integralmente trascritti in questa parte, ed il relativoesercizio delle attività deve essere conforme alla documentazione tecnico/amministrativapresentata;
DI STABILIRE CHE la documentazione relativa alle caratteristiche finali del pozzo che saràrealizzato, compresi i risultati delle prove di pompaggio, necessari per valutare le caratteristiche delpozzo e dell’acquifero e la compatibilità del prelievo con l’equilibrio del bilancio idrico e idrologico,sarà inviata - nella successiva fase procedurale di rilascio della concessione, a seguito di appositaistanza - all'Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai fini dell’espressione del



parere vincolante ai sensi dell’articolo 7, comma 1bis, del RD 1775/33, le cui risultanze, con obblighi,prescrizioni e condizioni, che dovessero essere impartiti dalla medesima Autorità o da altri Enti chedovessero eventualmente partecipare al procedimento - saranno inserite nel successivo disciplinaredi concessione, da approvarsi mediante successivo provvedimento;
DI NOTIFICARE il presente atto, per i rispettivi adempimenti di competenza alla Ditta FranzeseLorenzo;
DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6aprile 2011, n. 11, a cura del Dipartimento proponente.
DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul sito istituzionale della Regione Calabria,ai sensi del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, della Legge Regionale 6 aprile 2011, n. 11 e nel rispettodel Regolamento UE 2016/679, a cura del Dipartimento proponente.
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale AmministrativoRegionale da proporsi entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidentedella Repubblica, da proporsi entro 120 giorni
Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento Sottoscritta dal Dirigente

Giovanni Spadafora Francesco Costantino(con firma digitale) (con firma digitale)


